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Parrocchia	di	Santa	Maria	Maddalena	-	via	della	Chiesa	1	–	37142	Novaglie-Verona	
Parroco:	Don	Stefano	Origano		-	Tel.	045/527590		-		parroco@parrocchianovaglie.it		

	
Presidente		Circolo	NOI	Novaglie:		Flavio	Guglielmi	-	noi@parrocchianovaglie.it	
Curatore	Giornalino:		Alessandro	Bagattini	-	webmaster@parrocchianovaglie.it	

In	preparazione	della	SANTA	PASQUA	

	
È potente il segno delle ceneri sul capo del seguace di Cristo 
all’inizio della Quaresima. Si tratta in concreto di mettersi in discus-
sione, di aprirsi all’umile riconoscimento dei propri limiti e delle 
proprie responsabilità, imparando a chiedere scusa invece di pre-
tenderla, a riconoscere il proprio frammento di tenebra nel con-
fronto franco e libero con l’altro. Si tratta di non sentirci collocati 
per principio nel consesso dei giusti, ma di metterci in fila con i 
peccatori 
Intensificare la preghiera e ascoltare lo Spirito che parla nel cuore 
dei credenti è la perla preziosa di questo tempo. È portare a Dio 
tutta la nostra vita, anche i suoi luoghi più periferici e doloranti, an-
che i meandri dei suoi smarrimenti e delle sue oscurità, affidandoli 
allo Spirito che li tramuta in un grido levato giorno e notte al Padre, 
perché venga il suo Regno.  
Valorizzare il digiuno per ricercare il “pane essenziale” della vita e 
per la vita, il vero cibo per resistere alle lusinghe ammalianti del ma-
ligno, custodendo un cuore retto. Con il digiuno sviluppiamo un 
più autentico rapporto con noi stessi. Scegliere di digiunare signifi-
ca creare una condizione di mancanza in cui chiediamo che ci sia 
un altro cibo, donato da un Altro. E mentre digiuniamo ci uniamo 
a tutti i fratelli che in tutto il mondo digiunano dal cibo, dalla pace, 
dalla bellezza, dalla vita. 
Essere generosi nell’elemosina, vigilanti nella passione della carità, 
nella prossimità. Ascoltando il clamore della terra e dei poveri che 
gridano il bisogno di custodia, di cura, di fraternità e di solidarietà. 
Noi umani ci apparteniamo. L’altro è un mio simile. Nel volto 
dell’altro mi riconosco. L’altro che tende la mano ci pone il pro-
blema non solo della generosità personale ma anche del dovere del-
la giustizia. La vera elemosina può viversi solo se si è disposti a 
chiederla l’elemosina, a riconoscere cioè che siamo tutti poveri, 
siamo tutti accattoni. La povertà del fratello ci apre alla nostra po-
vertà ci consente di tenere caldo il cuore, perché l’amore non si raf-
freddi, in noi e nella città degli uomini.                      Don Stefano 

	

Che spettacolo la ciaspolada anche senza il tramonto! 
	

Devo essere sincero, ero un po’ arrabbiato sabato 17 Febbraio, giorno 
nel quale era prevista la tradizionale ciaspolada al tramonto, perché 
dopo tante belle giornate di sole, la giornata si presentava grigia e le 
previsioni non promettevano niente di buono. Sicuramente non 
avremo visto il sole tramontare e questo avrebbe certamente tolto 
buona parte del fascino di questa uscita, da qui il mio disappunto e la 
mia rabbia…. Mi sbagliavo! Eccome se mi sbagliavo, visto che a detta 
di molti è stata una delle edizioni meglio riuscite! Una leggera nevicata 
ha accompagnato la partenza da Bocca di Selva del lungo serpentone 
di 45 persone, tra le quali un folto gruppo di ragazzi e ragazze, che 
ciaspole ai piedi si sono avventurate in un itinerario insolito, al di fuo-
ri dei percorsi conosciuti, selvaggio e affascinante per lo straordinario 
paesaggio degli alberi carichi di neve. Dopo una prima parte nel fitto 
del bosco, eccoci nella Lessinia più classica, fatta di malghe e ampie 
radure, ed è qui che quasi all’improvviso è calato il buio… Che spet-
tacolo! Come per magia si sono accese una miriade di luci, che illumi-
navano il percorso e i fiocchi della neve che nel frattempo aveva ri-
preso a scendere. Dopo circa tre ore di cammino siamo giunti al Rifu-
gio Bocca di Selva, nel quale ci aspettava una piacevole cena con i 
piatti tipici della tradizione. Il calore del rifugio, il buon cibo, e la bella 
compagnia hanno fatto il resto. Una ciaspolada da ricordare!      Flavio 

 
 

	
	

	



	 	 	
	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	 	

IL TRENINO ROSSO DEL BERNINA  
 

È bastato che si spargesse la voce che eravamo intenzionati a pro-
grammare un week-end sul mitico trenino rosso del Bernina, che 
già iniziavano le prime telefonate per accaparrarsi uno dei 30 posti a 
disposizione, che in poco tempo sono andati a ruba, tanto da rende-
re inutile la pubblicità dell’evento su questo giornalino. Il merito va 
sicuramente al fascino che sa evocare questo mitico trenino diventa-
to dal 2008 patrimonio Unesco dell’umanità, perciò una meraviglia 
da tutelare a salvaguardare a beneficio delle generazioni future. Ma 
cos’ha di così straordinario questo treno? Prima di tutto viaggiare 
sulle sue carrozze non è un semplice viaggio, ma un esperienza da 
vivere almeno una volta nella vita. Si parte dal paese di Tirano, situa-
to a 430 metri s.l.m. e subito incomincia la ripida salita, che lo porte-
rà a raggiungere i 2253 metri dell’ospizio del Bernina e il suo famoso 
ghiacciaio, oltre il quale si estende il territorio svizzero dell’Engadina. 
Il percorso è tutto entusiasmante, ma sicuramente uno dei tratti più 
famosi è la rampa elicoidale di Brusio, che permette al treno di supe-
rare in un attimo 30 metri di dislivello, passando prima sotto e poi 
sopra lo stesso ponte. Un viaggio spettacolare, con panorami mozza-
fiato, che attraversa le alpi prima di giungere a Saint Moritz in Sviz-
zera. Non ci resta che augurare Buon divertimento e Buon Viaggio ai 
fortunati partecipanti e dare appuntamento al loro resoconto di 
viaggio, che pubblicheremo sul prossimo numero del giornalino Noi. 

 
	

PRENOTAZIONI	TEATRO:	è	possibile	prenotare	il	teatro	telefonando	al	
numero	331	8387921	 in	orario	serale.	Qualora	il	numero	non	fosse	
attivo,	lasciare	un	messaggio	in	segreteria	per	essere	richiamati.	

	

Si parte! 
	

  Sabato 9 e Domenica 10 Marzo 

	

Anche	quest’anno	gli	Amici	del	Gruppo	Sportivo	di	Novaglie	propongono	un	
calendario	di	bellissime	gite	 in	bicicletta	su	piste	ciclabili	meravigliose.	 Il	di-
vertimento	è	assicurato…Assolutamente	da	non	perdere!	
	
	
	
	
	
	
	
 
 

PROGRAMMA	DELLE	GITE:	
	

Domenica	27	Maggio:	Ciclabile	del	Parco	del	Sile	

Domenica	24	Giugno:	Ciclabile	Val	di	Fiemme	e	di	Fassa	

Domenica	22	Luglio:		Ciclabile	della	Val	Venosta	

Domenica	2	Settembre:	Ciclabile	del	Parco	dell’Adda	

*	La	partenza	è	in	pullman,	con	le	bici	caricate	su	apposito	carrello.	

Per	informazioni	e	iscrizioni:				Isidoro	Bertagnoli:			045	8700094	
Viviana	Morbioli:	347	7201440		-	Giancarlo	Pernigo:	349	1306467	

	
	
	

	

Per	informazioni	e	iscrizioni:				Isidoro	Bertagnoli:			045	8700094	
Viviana	Morbioli:	347	7201440		-	Giancarlo	Pernigo:	349	1306467	

 

84.a Sagra del Brocolo 

E’ partita a pieno ritmo la preparazione per la nuova Sagra edizione  
2018, prevista per i giorni 23-24-25 marzo, come sempre tanto entusia-
smo e voglia di fare bella figura. Per mercoledì 14 marzo alle ore 20,45 
nel teatro parrocchiale verrà presentata ufficialmente la manifestazione, 
che sarà anche l’occasione per prendere le adesioni di tutti coloro che 
vorranno “lavorare” con serietà e con un po’ di  sacrificio durante i giorni 
della grande festa. Vi aspettiamo. 

Il Comitato Organizzatore. 

	


